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IL PUNTO / Roberto Gontero, Presidente Nazionale AGeSC

IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO… SIAMO NOI!

IN QUESTO NUMERO
NAPOLI: AGeSC E CONI
IN CAMPO PER LO SPORT

Scuola paritaria: 
AGeSC Campania 
e Coni ragionano 
sull’idea di un 
Liceo scientifico ad 
indirizzo sportivo.

ALESSANDRIA: UNA DOMENICA 
CON LA “FRECCIA” DI BERGOGLIO 

L’esperienza vissuta 
all’Istituto Angelo 
Custode sulla base 
delle “tracce” 
suggerite dal libro 
dell’AGeSC. 
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Vari e diversi i motivi che 
hanno caratterizzato l’evento 
romano, capitato nei giorni in 
cui - fresco di approvazione il 
decreto governativo sulla 
“buona scuola” - è stato 
riconfermato quanto sia “in 
gioco anche il futuro della 
scuola cattolica che proprio 
da alcuni provvedimenti in 
discussione potrebbe riceve-
re una parziale ma desiderata 
boccata d’ossigeno”, come ha 
evidenziato mons. Nunzio 
Galantino, Segretario genera-
le della Cei, nel significativo 
messaggio di saluto indiriz-
zato al Congresso.
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Non ha cambiato il mondo, ma ha 
senz’altro lasciato il segno il Con-
gresso Nazionale che si è tenuto a 
Roma il 20, 21 e 22 Marzo scorso. 
Lo ha lasciato oltre ogni ragione-
vole dubbio in ognuno di noi che 
lo hanno vissuto nella sua interez-
za. Non era nelle nostre intenzioni 
stupire con effetti speciali e gli ef-
fetti speciali non ci sono stati. Ma 
la felicità e la gratitudine espresse 
dalla maggioranza dei partecipanti 
al momento della partenza per tor-
nare a casa sono state il segno più 
tangibile che qualcosa di buono e 
utile era stato vissuto, partecipato, 
percepito.
Non ci sono stati effetti speciali, 
ma alcune piacevoli presenze sì. 
La presenza di quasi tutti i Presi-
denti Nazionali, o di persone ca-
rissime che hanno fatto la storia 
dell’AGeSC, ha senz’altro impre-
ziosito il momento pubblico vis-
suto al Campidoglio di Roma. La 
commozione che ha colto molti 
nel vedere scorrere le immagini 
della clip “QuarantAgesc” che ha 
proposto suggestioni, messaggi ed 
immagini sullo scorrere della vita 
dell’Associazione.

Altre piacevoli presenze erano 
quelle delle Associazioni o Fede-
razioni che hanno accolto il no-
stro invito non facendo mancare 
quell’affetto e quell’amicizia che 
in questi anni ci siamo scambia-
ti come “compagni di strada”. Le 
voglio qui ricordare pur sapendo 
di correre il rischio di dimenti-
carne qualcuna: Fidae, Fism, Cdo 
Foe, Age, Moige, Faes, Confede-
rex, Forum delle Associazioni Fa-
migliari, Copercom, Cnos, Ciofs, 
Msc, Fratelli Scuole Cristiane.
Il Congresso è sempre un momen-
to di grande confronto personale e 
associativo; personale per chi vuo-
le mettersi in gioco e accettare una 
maggior responsabilità nel ricopri-
re un incarico nazionale. Uscire 
dal proprio “locale” per mettere 
a fattor comune l’esperienza ma-
turata e con gratuità rendersi di-
sponibili per tutta l’Associazione. 
Abbiamo detto che non si tratta di 
una promozione, ma di rendersi di-
sponibili ad un maggior servizio. E 
la parola servizio è risuonata molte 
volte nei discorsi di presentazione 
dei candidati per il Comitato Ese-
cutivo Nazionale. Ora sono attesi 

alla prova dei fatti. Non potranno 
che essere azioni e fatti concreti, 
perché è di questo che l’AGeSC ha 
bisogno ora più che mai. Di donne 
e uomini disposti a gettare il cuo-
re oltre l’ostacolo moltiplicando 
le energie creative per contrastare 
la globalizzazione dell’indifferen-
za che si sta insinuando anche nel 
mondo cattolico. Fantasia creati-
va per restare radicati ai valori di 
fondo cristiani e perciò universa-
li. Dobbiamo lavorare insieme, ci 
siamo detti, per trovare atteggia-
menti, forme, metodi, e strumenti 
contro l’indifferenza e rimettere 
al centro sempre la famiglia e la 
scuola cattolica con la loro iden-
tità e dignità. E poi il confronto 
dell’AGeSC con la sua data di na-
scita. Ripercorrendo un saggio del 
prof. Bruni dell’Università della 
Lumsa abbiamo iniziato a tracciare 
i contorni di una Associazione che 
vuole rimanere fortemente legata 
ai suoi ideali fondativi ma che non 
può eludere la parola “futuro”.
“Ogni organizzazione a movente 
ideale (OMI) - sostiene Bruni - ar-
riva ad un punto in cui agli ideali 
fondativi non bastano più e vanno 

affi ancati ad altri progetti creativi 
pena la morte dell’organizzazione, 
lenta ma inesorabile. Solo lascian-
do spazio alle persone cariche di 
novità e creatività sarà possibile 
rigenerare l’Associazione pur re-
stando fedeli ai valori che hanno 
fatto grande l’organizzazione.” È 
necessario investire in questo mo-
mento storico tutte le nostre mi-
gliori energie di competenze, in-
tuizioni, storia, passione, capacità 
di rischio per facilitare il passaggio 
associativo.
Ci sostiene la consapevolezza che 
siamo Associazione Ecclesiale e 
con la Chiesa vogliamo continua-
re a camminare. Non per avere un 
comodo parafulmine ma per un 
discernimento più profondo del 
nostro essere credenti convinti e 
aperti in un mondo scristianizzato 
e cinicamente pessimista. 
Famiglia e scuola pubblica non sta-
tale rimangono i due paradigmi di 
un impegno che non permette arre-
tramenti. La vivacità del dibattito 
congressuale ha consegnato un do-
cumento fi nale (presente sul nostro 
sito come tutti gli altri documenti) 
che non riesce per ovvi motivi a 

rappresentare 
la ricchezza 
degli inter-
venti dei delegati e la consape-
volezza limpida di un sempre più 
indispensabile pluralismo scolasti-
co per una educazione cristiana e 
quindi universalmente aperta delle 
giovani generazioni che si può re-
spirare solo attraverso la responsa-
bilità educativa della famiglia.
Le vicende che scuotono il nostro 
vivere quotidiano, e mi riferisco 
principalmente alle persecuzioni 
che i Cristiani stanno subendo in 
molte parti del mondo solo per la 
loro fede, ci devono ulteriormente 
coscientizzare e invitarci ad uno 
stile di vita che sia caratterizzato 
da una fede forte, aperta, disin-
cantata. Essere forti nella propria 
identità non vuol dire chiudersi nei 
recinti parrocchiali, scolastici o fa-
miliari ma ribadire con rinnovata 
speranza che il nuovo umanesimo 
si può solo ricostruire fondandolo 
sulla roccia che è Gesù Cristo.

“BUONA SCUOLA”: 
 che voto merita?

Continua a pag. 2

Un Congresso nazionale per ripartire di slancio, nella scia 
di quarant’anni di storia e di testimonianza. La XVII assise 
nazionale dell’AGeSC, svoltasi dal 20 al 22 marzo scorso a 
Roma e a Tivoli, ritrova e rivive le ragioni delle origini e le 
proietta nel tempo presente, assumendo rinnovati impegni

ACQUI TERME: 
AGeSC E SOCIETÀ CIVILE 
PER GLI ADOLESCENTI 
Lanciata una “campagna” per prevenire il
dilagante abuso degli alcoli tra i giovanissimi

+
GUSTO

ALCOL
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Proprio i temi, le problematiche e le 
urgenze della scuola italiana, e non 
solo di quella paritaria, hanno fatto 

da sfondo al dibattito congressuale, con-
clusosi con la rielezione di Roberto Gon-
tero a Presidente nazionale dell’Associa-
zione e con la votazione del nuovo Ese-
cutivo in carica per il prossimo triennio. 

Ma hanno tenuto banco anche i valori ed 
i principi che l’AGeSC porta avanti da 
quarant’anni. Un arco di tempo in cui la 
scuola e la stessa società italiana hanno 
subìto cambiamenti ad una velocità che, 
va detto, non ha parimenti interessato gli 
atteggiamenti e la sensibilità nei riguardi 
del pluralismo scolastico e del riconosci-
mento della libertà di scelta educativa da 
parte delle famiglie. Ed è emblematico il 
fatto che, proprio nelle giornate in cui uf-
ficialmente AGeSC ricordava la sua fon-
dazione quarantennale, un timido segnale 
di attenzione ai temi associativi, giunge-
va dal “piano” governativo di riforma 
scolastica. Nel decreto sono sì indicate 
alcune novità - come la detraibilità del 

costo della retta per quanti mandano i fi-
gli alle scuole paritarie per la fascia 
dell’istruzione dell’obbligo - ma la misu-
ra è ritenuta largamente insufficiente per 
garantire la piena libertà di scelta. I 76 
euro annui a figlio previsti dal decreto 
sono una “goccia” - è stato detto al Con-
gresso - che certo non disseta una realtà 
che, indicata per legge come servizio 
pubblico a tutti gli effetti, continua di fat-
to a subìre discriminazioni e a tenere lon-
tana l’Italia dal resto dell’Europa. 
Nella sua prima giornata, svoltasi al 
Campidoglio nella Sala della Promoteca, 
il Congresso dell’Agesc ha quindi signi-
ficativamente posto l’attenzione sulla 
“buona scuola”, attesa alla prova dei fatti 
su quattro punti decisivi: piena libertà di 
scelta educativa, maggiore autonomia 
delle scuole, valorizzazione dei docenti, 
più formazione professionale. Un tentati-
vo per andare oltre le parole o comunque 
per dare alle parole un senso, riportando-
le alla realtà dei fatti. Insomma, la “buo-
na scuola” è stata sottoposta ad una valu-
tazione, dalla quale è peraltro uscita non 
con una piena sufficienza. Anna Maria 
Poggi, docente di diritto costituzionale, e 
Andrea Ichino, docente di economia poli-
tica, in una tavola rotonda animata da 
Marco Tarquinio, direttore di “Avvenire”, 
si sono confrontati sulle possibili strade 
da percorrere per giungere al traguardo 
del riconoscimento di una vera parità. 
Anna Maria Poggi - nell’affermare che 
“la scuola paritaria è rimasta l’unico vero 
baluardo nella direzione della libertà e 
del pluralismo della formazione nel no-
stro Paese” - ha rilevato che gli istituti 
paritari sono peraltro determinanti nel fa-
vore “una sana competizione con la scuo-
la statale” a vantaggio “dello sviluppo 

culturale della società”. A suo avviso, 
inoltre, “il mix pubblico-privato è l’unico 
che può cambiare i sistemi alla radice of-
frendo una assistenza e una azione for-
mativa più mirata”. 
Andrea Ichino ha messo sul tavolo un pa-
io di provocazioni, senz’altro utili al fine 
di risvegliare il dibattito e, forse, anche 
per sgretolare storici pregiudizi e steccati 
ideologici. Ha innanzitutto espresso criti-
cità in merito al decreto del Governo 
Renzi, sul tema del corpo-docente (“la 
‘buona scuola’ la fanno soprattutto i buo-
ni docenti... Ma il decreto rivela la im-
possibilità a ‘cambiare’ in meglio i do-
centi”), stigmatizzando una serie di 
aspetti negativi: la rigidità nell’utilizzo 
dei docenti, il fatto che non si possano li-
cenziare quelli scadenti, la finta autono-
mia dei dirigenti scolastici che sulla carta 
hanno libertà di scelta dei docenti, ma di 
fatto sono “costretti a utilizzare quelli 
presenti nell’istituto o i futuri stabilizzati 
tra i precari”. Ha auspicato una scuola 
più coraggiosa e determinata nel cambia-
re i programmi e rendere più flessibile la 
scelta delle materie da parte dei giovani, 
come avviene negli Usa, Gran Bretagna e 
Germania. 
Poi, provocatoriamente, ha lanciato un 
sasso nello stagno del dibattito: ha sugge-
rito all’AGeSC di sostenere il modello 
delle ‘charter schools’ americane, dove lo 
Stato finanzia e affida la gestione delle 
scuole statali a enti e realtà privati. Temi 
e idee che, sicuramente, potranno essere 
ripresi e sviluppati proprio nell’ottica di 
attivare l’attenzione della politica, dell’o-
pinione pubblica e della società civile sui 
temi della libertà di scelta educativa.

Roberto Alborghetti

A CONFRONTO SULLA 
“BUONA SCUOLA”

“Non c’è pastorale giovanile senza quella familiare”: le parole 
di don Francesco Cereda nel ritirare il riconoscimento dell’AGeSC

Segue dalla prima

P R E M I O  “ M A R I O  M A C C H I ” P R E M I O  “ M A R I O  M A C C H I ” 
A I  S A L E S I A N IA I  S A L E S I A N I

La sessione pubblica del XVII Congresso na-
zionale dell’AGeSC, presso la Sala Promo-
teca del Campidoglio in Roma, ha avuto, tra 

i momenti significativi, il conferimento del “Pre-
mio Mario Macchi”, attribuito ogni tre anni in me-
moria del prof. Mario Macchi - tra i fondatori 
dell’AGeSC in Liguria, e Fondatore dell’Associa-
zione - a personalità o istituzioni che si sono distin-
te con attività sociali e culturali, di rilevante contri-
buto innovativo, a favore della libertà di educazio-
ne e di scelta scolastica. Quest’anno il Premio è 
stato assegnato a Don Ángel Fernández Artime, 
Rettor Maggiore, in rappresentanza dell’intera 
Congregazione Salesiana. A ritirare il riconosci-
mento è stato don Francesco Cereda, Vicario del 
Rettor Maggiore. Don Cereda, nel ringraziare per il 
Premio - conferito nell’ambito del Bicentenario 
della nascita di San Giovanni Bosco - ha avuto pa-
role di calorosa vicinanza ed amicizia per l’Asso-
ciazione Genitori Scuole Cattoliche, della quale 
apprezza le finalità e l’azione a sostegno della 
scuola cattolica e della libertà di scelta educativa. 
Nell’accogliere il riconoscimento, don Cereda ha 
poi ringraziato il Presidente Nazionale dell’A-
GeSC, Roberto Gontero - ex allievo dei Salesiani - 

e le personalità intervenute alla cerimonia. Ha riba-
dito e riconfermato l’impegno ed il servizio che la 
Congregazione Salesiana svolge a fianco dei geni-
tori. Citando Papa Benedetto XVI, ha rilevato che 
“oggi non si può fare pastorale giovanile senza fare 
pastorale familiare”. Tra le sfide emergenti propo-
ste all’attenzione delle famiglie e degli educatori, 
don Cereda ha indicato il tema dell’educazione af-
fettiva e la conservazione di una “antropologia del-
la differenza” che le disinvolte teorie del “gender” 
stanno mettendo sempre più in discussione, spesso 
nella distrazione e nella disattenzione dei genitori e 
di quanti dovrebbero avere a cuore le problemati-
che educative che toccano le nuove generazioni.

Insieme alla riconferma di Roberto Gontero come presidente 
nazionale, il XVII Congresso dell’AGeSC, ha eletto il nuovo 
Esecutivo nazionale per il triennio 2015-2018, che così si compone: 

• PRESIDENTE:  Roberto Gontero
• VICE-PRESIDENTE:  Giancarlo Frare
• SEGRETARIO:  Ernesto Mainardi
• TESORIERE:  Francesco Nisticò
• UFFICIO STAMPA:  Giusi Vianello
• RELAZIONI ESTERE:  Claudio Masotti
• FORMAZIONE PROFESSIONALE:  Luciano Casmiro
• DELEGATI DEL CONGRESSO:  Laura Marmai,
  Walter Michieletto, 
  Barbara Nieddu, 
  Giampiero Tirocchi
• PAST PRESIDENT:  Maria Grazia Colombo
• ASSISTENTE ECCLESIASTICO:  don Renato Mion. 

COLLEGIO SINDACALE
• PRESIDENTE:  Miranda Borghini 
• MEMBRI EFFETTIVI:  Cesidio Chiarilli, 
  Cinzia Romitelli, 
  Enzo Meloni (membro supplente). 

COLLEGIO PROBIVIRI
Alessandro Berto, Giampaolo Scarpa, Roberto Lombardi, 
Giuseppe Mariano (membro supplente). 

IL NUOVO 
ORGANIGRAMMA

Nel convegno di apertura 
del XVII Congresso 

nazionale, l’analisi del 
decreto governativo in 

rapporto al ruolo che la 
scuola paritaria svolge 

come servizio pubblico. 
Gli interventi di 

Anna Maria Poggi e 
Andrea Ichino 
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Roberto Gontero - rieletto alla guida dell’A-
GeSC nel recente Congresso - è nato il 14 
gennaio 1961 in provincia di Torino e risiede 

nel comune di Collegno, nella cintura della città sa-
bauda. Anche negli incontri pubblici gli piace defi-
nirsi “ex allievo salesiano”. La sua formazione è in-
fatti avvenuta nelle scuole, nell'oratorio e nei gruppi 
sportivi della grande Congregazione fondata da San 
Giovanni Bosco. I suoi genitori erano commercianti 
e, con il fratello, è cresciuto in un clima di semplici-
tà e di impegno, uniti ad uno spirito di intraprenden-
za. Prima di dedicarsi all'odierna attività di agente 
assicurativo, Roberto ha dato loro una mano nel 
commercio. Nell’esperienza della formazione sale-
siana ha poi incontrato il mondo del volontariato. 
Sedicenne, entra nell'Operazione Mato Grosso, la 
grande realtà che opera a sostegno delle missioni e 
dei Paesi in via di sviluppo. Avvertiva infatti il desi-
derio profondo di dedicarsi agli altri, lavorando con-
cretamente sulle problematiche della povertà e 
dell'emarginazione. Da giovane, trascorre 27 mesi in 
Brasile in un lebbrosario, il Campo Grande del Mato 
Grosso del Sud, dove operano le Suore Salesiane, 
protagoniste di episodi di dedizione davvero straor-
dinari. Ricorda che era stato colpito da un fatto: ac-
canto alle corsie dei pazienti e alla sala operatoria, 
le religiose avevano creato una scuola, per insegnare 
a leggere e scrivere ai lebbrosi di tutte le età. 
Sposato con Letizia - ex allieva salesiana, catechista 
in parrocchia e aderente a Comunione e Liberazione 
- è diventato papà di Francesca (27 anni), Elena (25 
anni) e Giampaolo (18 anni) e anche nonno di tre ni-
potini: Giacomo, Stefano, Raimondo. Sono stati i fi-
gli - e le scuole da essi frequentate - a fare incontra-
re Roberto con la realtà dell'AGeSC, con la parteci-
pazione alla vita scolastica ed il coinvolgimento nel-
le realtà educative. La prima scuola frequentata è 
stata quella dell'Allamano, delle Missionarie della 
Consolata, dove ha subito conosciuto l'Associazione 
Genitori Scuole Cattoliche, assumendo i primi im-
pegni in ambito associativo e nel Comitato di Istitu-
to. È stata una bella e appagante esperienza, che gli 
ha fatto scoprire e capire il ruolo e la presenza 
dell'AGeSC nella scuola cattolica. Un percorso che, 

successivamente, continua quando i figli passano a 
Rivoli alla scuola media gestita dai Padri Giuseppi-
ni, una congregazione aperta ai giovani, nello spirito 
delle intuizioni educative del Murialdo. Anche gli 
anni di Rivoli sono, per Roberto, un’ulteriore oppor-
tunità per approfondire la tematica educativa attra-
verso l'AGeSC, partecipando a momenti formativi e 
ricreativi per le famiglie.
Anche nel recente incontro tenutosi ad Oderzo 
(TV) nel Collegio giuseppino “Brandolini” - dove 
è stato presentato il libro “Quando il giorno era 
una freccia” - insieme al rettore padre Massimo 
Rocchi, già a Rivoli, Roberto Gontero ha rivissuto 
le esperienze estive in campeggio, genitori e figli 
insieme: “Giornate davvero indimenticabili, dove 
tutti erano completamente coinvolti nelle varie atti-
vità. La collaborazione scuola-famiglia l'ho vissuta 
appieno e sul…campo”. 
Non si sottrae all’assunzione di incarichi nei “qua-
dri” associativi. All’inizio degli Duemila è eletto 
presidente regionale e guida l’AGeSC piemontese 
nella “campagna” per l’istituzione del “buono scuo-
la”. È un’azione coronata da successo, che Roberto 
ricorda ancora oggi come “una grande lezione di po-
litica, che ha determinato il sostegno di tante realtà 
ed istituzioni - dai vescovi del Piemonte ai gestori 
delle scuole cattoliche, dalle parrocchie ai politici 
più sensibili - dimostrando che, se si lavora insieme, 
i risultati sono possibili”. 
Ecco, “insieme”. Sembra essere la parola d’ordine 
che egli adotta per il suo primo triennio alla guida 
dell’AGeSC nazionale. Lo si è sentito spesso richia-
mare la necessità di cooperare e di mettere in moto, 
a livello locale, la capacità di aggregazione, condivi-
dendo finalità ed obiettivi con altre associazioni e 
realtà della società civile. E più volte - anche con 
gesti concreti - ha spinto sulle regioni in cui l’Asso-
ciazione fatica ancora a trovare spazio ed ascolto. 
Ha richiamato pure l’urgenza di “fare formazione” 
con i genitori, in modo da essere in grado di acco-
gliere le sfide che incombono oggi sulla famiglia. 
Anche nelle indicazioni programmatiche, dopo la 
sua riconferma alla guida dell’AGeSC, ha ribadito 
l’impegno dell’Associazione a favore della famiglia 

“che è la risorsa essenziale su cui si costruisce il be-
ne comune del Paese”, confermando la scelta di la-
vorare perché tutti, “in particolare la politica”, ri-
spettino la vera natura e il ruolo educativo dell’isti-
tuzione familiare. 
Nelle sue dichiarazioni non sono mancati rilievi sul-
la “buona scuola”, non nascondendo la valenza po-
sitiva di alcune parti del progetto legislativo, ma sot-
tolineando che la scarsa attenzione data al tema del-
la libertà di educazione: “Il sistema della scuola 
pubblica paritaria soffre da anni la mancanza di 
azioni definite, concrete e continue, al punto che ol-
tre il 40% delle scuole medie inferiori e superiori 
del Paese è già stato chiuso, negando di fatto alle fa-
miglie una possibilità di formazione in un sistema 
pluralista, sancito dalla Costituzione Italiana, ma ne-
gato nei fatti mentre in Europa è realtà acquisita”. 
Al Congresso ha indicato come urgente e strategica 
l’azione di promuovere e sostenere la visione cri-
stiana dell’educazione, testimoniando i valori reli-
giosi che da sempre permeano la nostra società: 
“L’AGeSC - ha detto - è un’associazione ecclesiale 
e noi continueremo a guardare a Papa Francesco ed 
ai pastori delle Diocesi come figli che vogliono se-
guire consapevolmente un cammino di comunità. 
Non si tratta di accodarsi asetticamente, ma di con-
dividere e promuovere con intelligenza gli insegna-
menti della Chiesa”. 
“L’AGeSC è una realtà di genitori viva e pulsante - 
ha rilevato - ma deve riflettere sulle condizioni per 
una rinnovata presenza creativa e innovativa nella 
scuola e nella società”. Per questo, insieme al nuovo 
Comitato Esecutivo eletto dai delegati, ha rinnovato 
l’invito ai Comitati Regionali, Provinciali e d’Istitu-
to a riunirsi nei prossimi due mesi e ad inviare ri-
flessioni, sollecitazioni, proposte e indicazioni su 
come ristrutturare e rinnovare l’Associazione. C’è 
già una sfida pronta per l’autunno 2016: un Con-
gresso Nazionale Straordinario, che potrebbe segna-
re un “nuovo inizio”, facendo tesoro della storia e 
del patrimonio dell’AGeSC. Dunque, dice, “ci 
aspettano anni di lavoro intenso e coraggioso, solle-
citati da grandi sfide, nei quali come credenti pos-
siamo e dobbiamo dare ancora molto per il bene del 
nostro Paese”.

Roberto Alborghetti

INSIEME PER 
UN “NUOVO INIZIO”

Roberto Gontero riconfermato Presidente nazionale 
dell’AGeSC. E lancia subito una sfida per l’autunno 2016: 

un Congresso Nazionale Straordinario
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LA SCUOLA È “BUONA” 
SOLO SE È “LIBERA”

L’Arcivescovo di Milano, Cardinal Angelo Scola, 
Il 14 marzo scorso, alla Marcia non competitiva 
“Andemm al Domm” organizzata a Milano dalle 

scuole cattoliche in collaborazione con le scuole statali, 
con titolo “Liberi di educare la libertà”, ebbe ad avalla-
re il diritto alla “scuola libera”, ad un sistema scolastico 
libero: “È necessario passare dal sistema paritario ad 
un sistema libero, ad una scuola libera, in cui i soggetti 
che vogliono fare scuola, possano fare scuola, sostenuti 
da un equo accreditamento dello Stato. Uno Stato deve 
governare il sistema scolastico, e non gestirlo. 
Suo compito è quello di controllare, garantire e soste-
nere l’iniziativa della società civile. 
Non possiamo continuare a mantenere un pluralismo 
dentro la scuola dello Stato, ma dobbiamo arrivare ad 
un pluralismo di tutte scuole libere. Il pluralismo di 
scuole libere sarebbe un bene per tutto i Paese”.
È un tema, questo, sul quale occorre riflettere. 
La “pari dignità” è cosa ben diversa dalla “parità”: 
essa riguarda la possibilità di trovare spazi concreti che 
consentano di dare alla “parità” un significato diverso 
dalla semplice replica di un modello, quello unico di 
Stato. La libertà deve comportare per la scuola - tutta la 
scuola, statale e non statale che sia - la possibilità di un 
agire “autonomo”, cioè di decidere e conseguentemente 
di operare secondo un proprio criterio di giudizio. I mo-
tivi a causa dei quali si chiede autonomia - e quindi 
completa libertà di azione - sono in primo luogo carat-
terizzati da una reazione: 
• al centralismo statale, che ha lungamente colonizza-

to, e in definitiva continua a colonizzare la società 
civile, attribuendo allo Stato una eticità culturale e 
gestionale che non gli compiete; 

• alla burocratizzazione del sistema che impone stan-
dard inefficaci, inefficienti e non equi, coi quali lo 
Stato pretende di essere controllore e controllato nel-
lo stesso tempo, e quindi di assurgere a Stato etico; 

• alla standardizzazione culturale, frutto di una unifor-
mità per via statuale, o meglio, governativa.

In secondo luogo, i motivi al fine dei quali si chiede au-
tentica e completa autonomia sono riconducibili - parti-
colarmente, anche se non soltanto nella scuola - all’esi-
genza di assumere all’interno dell’organizzazione:
• la funzione cosiddetta politica, cioè di auto-governo; 

• le funzioni di ordine decisionale ed esecutivo, e 
quindi la possibilità di una auto-gestione amministra-
tiva, finanziaria, pedagogica e didattica; 

• le funzioni di integrazione sociale che riguardano, 
nel caso della scuola, l’articolazione di norme parte-
cipative interne; 

• le funzioni di espressione culturale ed educativa ne-
cessarie allo sviluppo e alla promozione della propria 
identità, cioè funzioni di auto-identificazione.

Una “buona scuola” deve essere fondata su un sistema 
organizzativo vario, de-statalizzato e de-burocratizzato, 
concretamente “autonomo” nelle sue espressioni peda-
gogiche, didattiche, culturali e organizzative. Se si vuo-
le realizzare un sistema nazionale efficace ed efficiente, 
occorre applicare, anche nel campo dell’educazione, il 
principio delle “libertà realizzate”. Questo solo può da-
re piena soddisfazione al diritto-dovere all’educazione 
e all’istruzione dei figli da parte dei genitori e delle fa-
miglie, e, a partire dalla maggiore età, a quello degli 
stessi studenti; questo solo può ridare dignità professio-
nale al corpo docente. 
Va superato il “paradosso” insito nell’articolo 33 della 
Costituzione che detta al comma uno: “L’arte e la 
scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento”, ma 
subito si contraddice al comma due: “La Repubblica 
detta le norme generali dell’istruzione .....”. Se “l’arte 
e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento” 
vuol dire che l’educazione, la cultura, la scuola, sono 
nate libere e che quindi devono potersi esprimere in un 
regime di piena libertà. Evidente la contraddizione! Le 
norme generali e gli ordinamenti, suffragati da circolari 
ministeriali e norme burocratiche, ledono la libertà, as-
soggettando arte, scienza, educazione, istruzione, cultu-
ra, scuola, ad imposizioni che la stessa Costituzione ne-
ga. Come dire: “Tu sei libero... però devi fare ciò che ti 
dico io”. Alla scuola va consegnata la libertà totale. La 
cultura politica ed egemone dello Stato centralistico 
non è più misura adatta. Si tratta di quella “libertà”, di 
quella autentica “autonomia”, tanto per le persone 
quanto per le scuole che, di fatto, non sono realizzate, e 
che sono condizionate da norme restrittive che ne impe-
discono il completo esercizio.

Giancarlo Tettamanti

SCUOLA E FAMIGLIE 
IN SAN PIETRO
NEL RICORDO 

DEL 10 MAGGIO 2014

Ad un anno esatto dallo straordinario incon-
tro con Papa Francesco in Piazza S. Pie-
tro, la Chiesa italiana ha organizzato un 

convegno nazionale sulla scuola che si concluderà 
domenica 10 maggio con la partecipazione alla 
recita del Regina Coeli che il Papa tiene alle ore 
12 (come noto, nel periodo pasquale il Regina Co-
eli sostituisce l’Angelus). Il convegno - sul tema 
“Nuove pratiche nella scuola e nell’università per 
un nuovo Umanesimo”, promosso dalla Cei, Uffi -
cio Nazionale Educazione, Scuola e Università - 
vuole puntare sulla prosecuzione del cammino “La 
Chiesa per la scuola”, scegliendo come asse por-
tante la collaborazione tra scuola e famiglia per la 
crescita delle giovani generazioni. La data è stata 
appunto scelta per ricordare il primo anniversario 
del grande incontro con Papa Francesco, a partire 
dal quale proseguire il cammino di crescita e di 
impegno condiviso tra gli ambiti della famiglia, 
dei giovani, dell’insegnamento della religione cat-
tolica e della scuola.
Anche nella circostanza del prossimo 10 maggio, 
l’AGeSC sarà presente, con il Presidente naziona-
le Roberto Gontero, con soci, genitori, studenti e 
gestori delle scuole cattoliche, invitati a parteci-
pare all’evento per rinnovare l’impegno di pren-
dersi cura della scuola come luogo del percorso 
formativo dei propri fi gli verso una piena e forte 
personalità umana e cristiana. L’AGeSC sollecita 
le strutture locali ad organizzarsi, secondo le pos-
sibilità di ogni realtà, per essere presenti in tanti 
il 10 maggio con Papa Francesco. Si consiglia di 
arrivare nella piazza entro le ore 10,30 in modo 
di avere il tempo necessario di fare aggregazione 
sotto gli striscioni dell’AGeSC.

Va superata l’impostazione di una ideologia statalista ormai obsoleta. 
“Uno Stato deve governare il sistema scolastico, e non gestirlo” 
(Card. Angelo Scola)

www.agesc.it
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La differenza tra uomo e donna “non è per la 
contrapposizione o la subordinazione” ma 
“per la comunione e la generazione”. Papa 

Francesco, nel corso dell’udienza generale del 15 
aprile scorso, - nella catechesi dedicata alle tema-
tiche della famiglia - è tornato con forza appassio-
nata, sui temi della “differenza sessuale” che por-
ta in sé “l’immagine e la somiglianza di Dio”. 
Con concetti ed illustrazioni chiare e precise, ed 
umanamente coinvolgenti, ha indirettamente ri-
sposto a quanti insistono nell’enfatizzare e teoriz-
zare la “cultura gender”. Singolare, ma non trop-
po, che le affermazioni di Papa Bergoglio non sia-
no state raccolte e diffuse dai media e dai cosid-
detti “esperti” che, come è stato fatto notare, han-
no praticamente censurato il Pontefice.
Spiega il Papa, con parole semplici ed immediate: 
“Non solo l’uomo preso a sé è immagine di Dio, 
non solo la donna presa a sé è immagine di Dio, 
ma anche l’uomo e la donna, come coppia, sono 
immagine di Dio”. Ciò significa che “per cono-

scersi bene e crescere armonicamente l’essere 
umano ha bisogno della reciprocità tra uomo e 
donna”. Senza questa infatti “i due non possono 
nemmeno capire fino in fondo che cosa significa 
essere uomo e donna”.
In proposito Papa Francesco ha fatto notare, mol-
to pacatamente, come la cosiddetta teoria del gen-
der sia in realtà l’“espressione di una frustrazione 
e di una rassegnazione che mira a cancellare la 
differenza sessuale perché non sa più confrontarsi 
con essa”. I “problemi di relazione” tra uomo e 
donna vanno risolti invece con il dialogo, l’ascol-
to, la conoscenza, l’amore: “Con queste basi 
umane sostenute dalla grazia di Dio - ha assicura-
to il Papa - è possibile progettare l’unione matri-
moniale e familiare per tutta la vita”.
Da Papa Bergoglio è giunto anche un forte appel-
lo a valorizzare il ruolo della donna e a dare alla 
sua voce “un peso reale” e “un’autorevolezza ri-
conosciuta” nella Chiesa e nella società. È “una 
strada che porta lontano” ha affermato, ricono-

scendo tuttavia che sinora ne è stato percorso 
“soltanto un pezzetto”. Resta ancora da capire 
“in profondità quali sono le cose che ci può dare 
il genio femminile, le cose che la donna può dare 
alla società e anche a noi: la donna sa vedere le 
cose con altri occhi che completano il pensiero 
degli uomini”. In ogni caso, ha ribadito il Papa, si 
tratta di “una strada da percorrere con più creati-
vità e audacia”.
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Anno Santo Straordinario (8 
dicembre 2015 - 20 novem-
bre 2016), Sinodo Ordinario 

sulla Famiglia (4-25 ottobre 2015), 
Raduno mondiale delle famiglie a Fi-
ladelfia (22 settembre 2015), Conve-
gno nazionale ecclesiale a Firenze (9-
14 novembre 2015), 50° Anniversario 

della “Gravissimum Educationis” 
(promulgata il 28 ottobre 1965): è 
straordinariamente ricco e significati-
vo il calendario ecclesiale dei prossi-
mi mesi. Temi dominanti sono la fa-
miglia e le problematiche educative e 
culturali. Un anno dunque importan-
te, che viaggia parallelo al 40° di fon-
dazione dell’AGeSC. 
Sullo sfondo, l’intuizione di Papa 
Francesco di indire il Giubileo dedi-
cato alla Misericordia, che verrà aper-
to l’8 dicembre, È stato un annuncio 
“a sorpresa” quello che Papa Bergo-
glio ha pronunciato il 13 marzo scor-
so, esattamente nel giorno in cui, due 
anni prima, era stato eletto al soglio 
pontificio. Nel corso della liturgia pe-
nitenziale presieduta nella Basilica di 
San Pietro ha comunicato l’indizione 
dell’Anno Santo straordinario, che 
verrà aperto l’8 dicembre 2015 - ap-
punto pochi giorni prima dell’incon-
tro dell’AGeSC con il Santo Padre - e 
si chiuderà il 20 novembre 2016, nel-

la festa di Cristo Re che, tradizional-
mente, chiude l’anno liturgico della 
Chiesa Cattolica di rito romano. 
Non è casuale la data di apertura, anzi 
appare come la motivazione profonda 
di un evento che coinvolgerà tutta la 
Chiesa. È lo stesso Papa Francesco a 
precisarlo nella Bolla di indizione uf-
ficialmente presentata l’11 aprile 
scorso: “Ho scelto la data dell’8 di-
cembre perché è carica di significato 
per la storia recente della Chiesa. 
Aprirò infatti la Porta Santa nel cin-
quantesimo anniversario della con-

clusione del Concilio Ecumenico Va-
ticano II. La Chiesa sente il bisogno 
di mantenere vivo quell’evento. Per 
lei iniziava un nuovo percorso della 
sua storia. I Padri radunati nel Con-
cilio avevano percepito forte, come 
un vero soffio dello Spirito, l’esigen-
za di parlare di Dio agli uomini del 
loro tempo in un modo più compren-
sibile. Abbattute le muraglie che per 
troppo tempo avevano rinchiuso la 
Chiesa in una cittadella privilegiata, 
era giunto il tempo di annunciare il 
Vangelo in modo nuovo”. 

Dal Giubileo della Misericordia al Sinodo ordinario: 
davvero denso di eventi il calendario ecclesiale delle prossime stagioni
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FAMIGLIA E EDUCAZIONE: UN ANNO STRAORDINARIO

Ancora parole chiare e precise da Papa Francesco nella catechesi settimanale dedicata 
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Un’associazione che rappresenta le famiglie deve saper comunicare la propria 
“missione” al servizio dei genitori e di tutte le agenzie educative

Qual è il valore della comuni-
cazione oggi, in una società 
perennemente interconnes-

sa, dove il fragore delle notizie di-
venta frastuono ossessivo che osta-
cola il silenzio della riflessione, e 
dunque della scelta valoriale? Per la 
famiglia, che papa Francesco ha de-
finito ‘il primo luogo dove imparia-
mo a comunicare’ la famiglia è un 
‘grembo, un luogo dove si impara a 
convivere nella differenza’. Partia-
mo da questo importante orienta-
mento per comunicare all’esterno il 
valore della famiglia, centro della 
comunicazione al proprio interno e 
verso l’esterno. Famiglia dunque 
non come luogo ‘ischemico’, che si 
chiude in un sé patologico anziché 
aprirsi in modo propositivo al mon-
do. Famiglia come ‘scoperta e co-
struzione di prossimità’. 
Un’associazione come l’AGeSC, 
che rappresenta le famiglie che han-
no scelto la libertà educativa decli-
nata nei valori cristiani, deve saper 
comunicare all’esterno la propria 
capacità ad aprirsi, a condividere, a 
comunicare in modo inclusivo, al 
servizio dei genitori e di tutte le 
agenzie educative. 
Specialmente della scuola, promuo-
vendo un dialogo continuo e profi-
cuo, che riporti equilibrio e rispetto 
sui temi fondali dell’educazione 
della persona, nei rapporti tra scuola 
e famiglia, ragazzi e adulti, discenti 
e docenti. Con l’obiettivo di portare 
un contributo costruttivo in un mo-
mento particolarmente difficile, e 
importante, per la società in cui ci 
troviamo ad esistere. Un momento 
storico molto particolare, segnato da 
una profonda crisi non solo econo-
mica ma anche valoriale; un mo-
mento in cui l’esondazione di sti-
moli rende critica la capacità di 
educare anche dei più preparati; un 
momento in cui il nostro Paese af-
fronta l’ennesima riforma della 
scuola senza percepire profonda-
mente quale sia il valore, determi-
nato già nella Costituzione, della li-
bera scelta educativa, e assegnando 
perciò ad essa un mero valore di de-
fiscalizzazione, economico e non 
etico, di ‘pari opportunità’ anziché 
di democrazia.
Il tema della famiglia è al centro di 
due Sinodi, uno celebrato da poco 
ed uno previsto per il prossimo otto-
bre. È un tema insidiato ed insidio-
so, in una realtà percorsa da almeno 
due rivoluzioni: quella sessuale e 
quella bio-tecnologica. AGeSC non 

potrà mancare ad un appuntamento 
storico che la chiama ad essere pro-
tagonista, non soltanto di un dibatti-
to, ma soprattutto di una testimo-
nianza coerente e libera. Trasmette-
re da una parte il valore della co-
scienza educativa minata da una 
forte crisi di identità, dall’altra la 
voglia di partecipare ai processi di 
evoluzione e razionalizzazione del 
sistema formativo delle coscienze 
prima che scolastico, insieme alla 
testimonianza della parola, che non 
si inventa ma viene usata perché è 
stata ricevuta proprio in famiglia, 
prodromo della comunicazione ed 
espressione del pensiero, dovranno 
essere valori trasversali a tutta l’a-
zione AGeSC.
Se la prima comunicazione parte dal 
grembo materno e nasce tra genitori 
e figli, non si dovrà perdere di vista 
l’importanza della comunicazione 
interna, da realizzare senza mai 

stancarsi, affinché tutte le azioni 
che vengono compiute in relazione 
con l’esterno siano ‘in rete e tutti gli 
iscritti e gli organi ne possano di-
sporre come di risorse messe a di-
sposizione degli altri, di un capitale, 
umano e relazionale, che costituisce 
la vera forza della rappresentanza. 
Anche riappropriandosi di parole 
che, nel mutevole e instabile quadro 
sociale, sembravano avere perduto 
valore o addirittura significato: pa-
role come genere, libertà, pubblico, 
e molte altre. 
In un momento delicato per la vita 
associativa, complesso per la quoti-
dianità delle famiglie che si trovano 
ad affrontare difficoltà di ogni gene-
re, determinante per il futuro prossi-
mo delle giovani generazioni, la co-
municazione dovrà essere il cervel-
lo e l’anima dell’Associazione, tra-
sversale ad ogni azione che porti un 
contributo alla crescita dei genitori, 

alla loro formazione di madri e pa-
dri, e dunque alla coscienza educati-
va. AGeSC, come famiglia di tutte 
le famiglie che hanno scelto, o sce-
glieranno, la libertà di educazione. 
Papa Francesco lo ha affermato sen-
za giri di parole “La famiglia più 
bella, protagonista e non problema, 
è quella che sa comunicare, parten-
do dalla testimonianza, la bellezza e 
la ricchezza del rapporto tra uomo 
e donna, e di quello tra genitori e fi-
gli. Non lottiamo per difendere il 
passato, ma lavoriamo con pazienza 
e fiducia, in tutti gli ambienti che 
quotidianamente abitiamo, per co-
struire il futuro” (dal Messaggio 
per la XLIX Giornata Mondiale del-
le Comunicazioni Sociali).

Giusi Vianello

Ufficio Stampa Nazionale AGeSC

COMUNICARE A TEMPO PIENO
L’AGeSC E LA AMIGLIA 

NAPOLI: IN CAMPO PER LO SPORT

Un liceo ad indirizzo sportivo per ri-
lanciare la presenza della scuola catto-
lica nella fascia dell’istruzione secon-
daria di secondo grado? La domanda 
non è poi così fuori luogo se conside-
riamo che, dalle tendenze in atto negli 
istituti paritari, sono soprattutto i licei a 
“soffrire” di cali e contrazioni. Qual-
che scuola ha già “investito” tempo, 
energie e risorse su tale indirizzo, an-
che con buoni risultati; è il caso, ad 
esempio, del Collegio “Brandolini” di 
Oderzo (TV), dei Padri Giuseppini del 
Murialdo, dove spazi, ambienti ed im-
pianti di tutto rispetto hanno indubbia-
mente favorito l’ampliamento dell’of-
ferta formativa rivolta alle discipline 
sportive. Proprio per l’importanza e 
per il significato educativo insiti nello 
sport, il tema si pone alla stessa scuola 
cattolica italiana, chiamata ad interro-
garsi sui possibili sviluppi della pro-
pria presenza nelle varie realtà territo-
riali.
Del tema se ne è discusso al Coni di 
Napoli dove il 14 marzo scorso si è 
svolto il Convegno “Scuola e Sport” 
organizzato dall’AGeSC Campania e 
dal Coni di Napoli. Insieme ad AGeSC 
e Coni, si sono confrontati i rappresen-
tanti delle istituzioni scolastiche, eccle-
siali e sportive, regionali, nonché la 
Scuola militare “Nunziatella” e la Fe-
derazione Medico Sportiva. Dopo il sa-

luto e l’introduzione del prof. Sergio 
Roncelli, Delegato CONI di Napoli, e 
di Roberto Gontero, Presidente Nazio-
nale AGeSC, il tema de “La scuole e lo 
sport” è stato affrontato su diversi pia-
ni e livelli. Su “Discipline Sportive e 
formazione integrale della persona” ha 
parlato lo stesso Prof. Roncelli, che ha 
sottolineato come lo sport deve essere 
strumento per “educarsi ed educare”. 
Don Rosario Accardo, Delegato allo 
Sport dell’Ufficio della Diocesi di Na-
poli, ha portato ulteriori contributi sul 
fatto che lo sport debba essere sempre 
più considerato come un veicolo di for-

mazione per le nuove generazioni. Il 
prof. Giuseppe Radin, dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Campania 
e il dott. Nino D’Alicandro, della Fe-
derazione Medico Sportiva Italiana, si 
sono invece occupati di attività sporti-
ve sotto il profilo dello stato di salute e 
della prevenzione di malattie. L’espe-
rienza delle Scuole Militari è stato l’ar-
gomento su cui è intervenuto il col.Va-
lentino Scotillo, Comandante Scuola 
Militare della Nunziatella di Napoli. 
Grande spazio poi all’idea della crea-
zione, sul territorio partenopeo, di un 
Liceo Scientifico ad Indirizzo Sporti-
vo. Nel dibattito moderato da Mario 
Zaccaria sono state considerate possi-
bilità e prospettive concrete. Un pro-
getto, questo, che - come affermato dal 
Direttore della Scuola regionale dello 
Sport, Antonino Chieffo - si segnala 
come una opportunità di rilancio della 
stessa esperienza scuola cattolica attra-
verso una rinnovata attenzione alla for-
mazione dei giovani. La manifestazio-
ne ha ricevuto il sostegno dell’arcive-
scovo di Napoli, card. Crescenzio Sepe 
e il plauso del presidente nazionale del 
Coni Giovanni Malagò. Hanno parteci-
pato al convegno dirigenti delle scuole 
cattoliche partenopee, docenti della 
scuola e dell’Università, genitori e rap-
presentanti di Federazioni e Società 
Sportive.

L’AGeSC Campania e il Coni insieme per ragionare sull’idea 
di un Liceo scientifico paritario ad indirizzo sportivo
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UNA DOMENICA A CONFRONTO 
SU FIGLI, SCUOLA E… SOGNI

Alessandria: l’esperienza vissuta 
all’Istituto Angelo Custode 
sulla base delle “tracce” 
suggerite dal libro “Quando il 
giorno era una freccia” 

“Questi è il figlio mio 

prediletto: ascoltatelo”.
 

Ecco il brano del Vangelo annun-
ciato durante la celebrazione eu-
caristica che ha chiuso la giorna-

ta di incontro e formazione genitori 
svoltasi domenica 1 marzo presso l’Isti-
tuto Angelo Custode di Alessandria dal 
titolo “La sfida educativa della fami-
glia: educazione, luogo di fede e carità” 
promossa dal comitato AGeSC di Ales-
sandria ed inquadrata nel ricco panora-
ma di iniziative che coinvolge per tutto 
l’anno le famiglie dei ragazzi che fre-
quentano l’istituto.
Aprire il cuore all’ascolto: comparsa 
sin dal mattino durante l’avvincente in-
troduzione di Roberto Alborghetti que-
sta suggestione diviene via via racco-
mandazione durante i lavori dei gruppi 
e viene infine riconosciuta come impel-
lente necessità nel pomeriggio in cui è 
risuonato l’annuncio evangelico rivolto 
a tutti gli uomini. 
Educare è sollecitudine di un genitore 

che “solleva i figli fino alla propria 
guancia, che si china per dar loro da 
mangiare”: Alborghetti ha scelto queste 
parole del profeta Osea per sviluppare 
il suo intervento nella mattinata, spunto 
divenuto un leit-motiv del lavoro dei 
gruppi in cui gli oltre sessanta genitori 
presenti si sono divisi per mettere in 
comune le proprie esperienze rifletten-
do insieme sulle tracce di discussione 
loro proposte. Sei tracce elaborate 
dall’AGeSC a partire dalle parole e da-
gli insegnamenti di Papa Francesco ri-
portate nel libro “Quando il giorno era 
una freccia” che Alborghetti ha scritto 
andando alla scoperta di quell’”uomo 
venuto dalla fine del mondo” che tanto 
oggi ci affascina per quella sua peculia-
re capacità di essere buon maestro, cre-
dibile testimone di quell’annuncio da 
lui costantemente rinnovato con il sor-
riso leale, inclusivo, quasi materno, e 
con l’abbraccio - spesso non solo meta-
forico - al mondo intero.
È stata una giornata intensa. Nella sala 
e nelle aule in cui ci si è trovati e si è 
“lavorato” ci siamo sentiti a casa, ac-
colti dalla comunità delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice che ci hanno metafori-

camente anch’esse abbracciato acco-
gliendoci a tavola ed accogliendo i ra-
gazzi una volta di più per consentire ai 
genitori di stare insieme con semplicità 
e con l’intensità per chiedersi ed inter-
rogarsi e dirsi una volta ancora perché 
essere genitori.
In questo sforzo - che nelle nostre scuo-
le è spesso pane quotidiano - genitori 
con esperienze ed età assai diverse tra 
loro trovano in un confronto “alla pari” 
la possibilità di replicare in forma comu-
nitaria quella caratteristica di generativi-
tà che contraddistingue ciascuna coppia 
fin da quando, “sognando” (come evoca-
to da Alborghetti), essa concepisce il 
pensiero stesso del futuro che si incarna 

nel figlio; a questo futuro essa trasmette 
poi quotidianamente, con i piccoli gesti 
della propria vita, il “racconto” del pro-
prio essere affinchè il figlio possa rica-
varne strumenti preziosi per crescere e 
camminare autonomamente nel mondo. 
Questo scambio tra generazioni, tra fa-
miglie, tra donne e uomini diversi ma 
appartenenti alla medesima comunità di-
viene allora incredibilmente fecondo se 
si innesta nella relazione con un Dio, Pa-
dre e Madre ad un tempo, che tanto ci 
ama. “Disse un giorno il padre al figlio: 
attento a dove metti i piedi. Rispose il fi-
glio: allora tu fai attenzione perché io li 
metto dove tu li metti”. L’immagine fol-
gorante (una tra le molte suggestioni 
emerse dal lavoro dei gruppi) ci aiuta a 
porre perciò al centro della discussione 
la nostra capacità generativa: quella cioè 
di pensare in un’ottica di futuro e tale 
futuro “raccontarlo” testimoniandolo 
con l’esempio e la vita. 
La giornata è stata una bellissima occa-
sione per tutti i genitori e la comunità 
educante per riconsiderare, ancora una 
volta, il compito educativo come una 
sfida che è necessario affrontare insie-
me ad altri perché, con il sostegno di 
tutta la comunità, essa non divenga un 
duello ma un compito certamente impe-
gnativo ma nel contempo estremamente 
appagante.

Franco Butti
Vice Presidente Comitato AGeSC 

Alessandria 

Ecco i prossimi incontri in calendario per il “giro” delle presentazioni del libro 
“Quando il giorno era una freccia” - già alla terza edizione - pubblicato da 
AGeSC, scritto da Roberto Alborghetti, che racconta l’itinerario tra le aule 
scolastiche di Papa Francesco e la sua testimonianza educativa.

DA PAVIA A SALERNO: I PROSSIMI INCONTRI

L’incontro, promosso 
da AGeSC Provinciale 
Pavia, AGEN, Stu-
dium Reset, ha luogo 

il 5 maggio, ore 21, presso l'Aula Magna 
del Seminario Vescovile, in Via Menoc-
chio. L'iniziativa è sostenuta da: Istituto 
“San Giorgio”, Istituto “Maddalena di Ca-
nossa”, Istituto “Maria Ausiliatrice”. Par-
tecipano: Roberto Gontero e Roberto Al-
borghetti.

Di “Quando il 
giorno era una 
freccia” si parlerà 

anche durante la “Settimana della comuni-
cazione” promossa anche quest’anno a Pa-
lermo. Il volume dell’AGeSC sarà infatti 
al centro dell’incontro in programma il 12 
maggio (ore 17) presso la libreria delle 
Edizioni Paoline, in Corso Vittorio Ema-
nuele, 456. Partecipano tra gli altri: Gian-
carlo Frare, Roberto Alborghetti, Maurizio 
Nobile.

A Salerno è pro-
grammato un in-
contro venerdi 15 
maggio, con inizio 

alle ore 17,30, presso la Colonia San Giu-
seppe, in Via Salvador Allende 66. Parteci-

pano: l’Arcivescovo Primate Mons.Luigi 
Moretti, don Antonio Rienzo (Assistente 
Spirituale AIMC), Roberto Alborghetti 
(giornalista e autore del libro) e Laura 
Marmai (Comitato esecutivo AGeSC na-
zionale). In vista dell’incontro, l’Arcive-
scovo mons. Moretti ha espresso questo 
significativo commento: “Dal libro di Ro-
berto Alborghetti "Quando il giorno era 
una freccia" balza nitida la figura di J. M. 
Bergoglio, Papa Francesco, nei momenti 
importanti della sua vita di ragazzo, di gio-
vane e di docente. La lettura attenta del 
volume sarà di grande aiuto per i docenti e 
gli alunni. È un invito per tutti ad amare la 
scuola come luogo dove si formano gli uo-
mini del futuro". 

Firenze torna ad 
ospitare un in-
contro di presen-

tazione. Si svolgerà venerdi 22 maggio 
(ore 21) nell’antica cornice dell’Antica Of-
ficina Profumo Farmaceutica di Santa Ma-
ria Novella, in via della Scala. Una “loca-
tion” suggestiva, messa gentilmente a di-
sposizione da Giovanni e Benedetta 
Alphandery. 

5MAGGIO

PAVIA

12MAGGIO

PALERMO

15MAGGIO

SALERNO

22MAGGIO

FIRENZE
Per informazioni e preventivi 
potrete rivolgervi all'Agenzia 

di GONTERO ROBERTO

 Via A. Costa 3/d 
10093 Collegno (TO)

 Tel. 011 785088
gonteroassicurazioni@libero.it

IL PRIMO PRODOTTO 
LOW COST 
DEDICATO 

ALLA FAMIGLIA
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Abuso degli alcolici: sempre più drammatici i dati del consumo. 
E così famiglie e società civile si uniscono per dialogare con gli adolescenti

Il progetto “MenoAlcolPiuGusto” è stato 
promosso ad Acqui Terme dall’AGeSC co-
me evoluzione di un’attività realizzata nel 

2014 con le stesse finalità. Quest'anno verranno 
coinvolti molti più ragazzi: 1.800 ragazzi anzi-
chè 180, come l'anno scorso. L’AGeSC di Acqui 
ha varato questa iniziativa dopo la valutazione 
di dati drammatici, che non possono non interro-
gare le famiglie. 
Nel 2012 i comportamenti a rischio nel consumo 
di alcol (binge drinking) riguardano 7.464.000 
persone. La popolazione più a rischio per il binge 
drinking è quella giovanile (18/24 anni): il 14,8% 
dei giovani si comporta in questo modo, per lo più 
durante momenti di socializzazione. Tra i ragazzi 
di 11/15 anni la quota di chi ha almeno un compor-
tamento a rischio è pari al 10,5% (dati ISTAT). 
Grazie alle politiche di contrasto – sostiene l’A-
GeSC di Acqui Terme - continua il trend discen-
dente dei consumatori a rischio. È necessario con-
tinuare a consolidare i dati positivi rafforzando in 
particolare gli interventi di prevenzione, ma l’atti-
vità clinica segnala che senza delle azioni congiun-
te sul contesto sociale questi risultano insufficienti. 
Bisogna superare le barriere alcol si - alcol no sug-
gerendo agli adolescenti che esiste un confronto e 
che, per poter scegliere e non subire la realtà degli 
altri, bisogna avere corrette informazioni e cono-
scere altri stili di comportamento diversi da quelli 
diffusi dalla maggioranza.
Il progetto “MenoAlcolPiuGusto” è stato reso 
possibile grazie alla partnership tra ASL di Ales-
sandria, Dipartimento salute mentale e patologie 
delle dipendenze di Acqui Terme, Comune di Ac-
qui Terme, Soroptimist Int. Club di Acqui Terme, 
Autoscuola Rapetto di Acqui Terme, Autoscuola 
Guglieri di Acqui Terme, Asd Sporting Tennis 
Mombarone ed è cofinanziato dalla Fondazione 
Social, nata per iniziativa del Gruppo GualaPack 
spa con l’intento di destinare parte dei proventi ad 
iniziative di promozione culturale e assistenza so-
ciale. L’obiettivo è la sensibilizzazione dei giovani, 
estremamente vulnerabili, ai rischi connessi all’a-

buso d’alcol. Vuole favorire la conoscenza con in-
formazioni adatte ai giovani, stimolare i ragazzi a 
riflettere sulla propria salute, favorire lo sviluppo 
di capacità di scelta, coinvolgere gli attori della vi-
ta dell’adolescente.
Il progetto incoraggia un sano anticonformismo e 
contribuisce a far emergere e maturare nei giovani 
la propria personalità per evitare di attribuire all’al-
col un “valore” che non ha. Si metterà in discussio-
ne il binomio “divertimento/alcol”, rendendo più 
visibile e socialmente accettabile un comportamen-
to analcolico e aumentando le informazioni sui ri-
schi connessi all’abuso di alcol e sui segnali di ri-
schio. Dal 2 marzo sono iniziati i 18 incontri di 
prevenzione e informazione nelle classi primi degli 
istituti coinvolti , gestiti dalle 2 educatrici del Sert 
Giovanna Norando e Margherita Perelli e dalla psi-

cologa Cristina Invernizzi. Seguiranno gli incontri 
assembleari rivolti alle classi 4e e 5e degli istituti 
gestiti dall’Ing. G. Allegro della Motorizzazione 
Civile di Alessandria. 
Previsti anche momenti pubblici. Il giorno 8 mag-
gio è stata programmata la serata “MenoAlcolPiu-
Gusto” alla quale sono stati invitati i ragazzi di 
tutte le scuole superiori della città. Previsti aperiti-
vi analcolici presso diversi locali cittadini (“Pana-
ma café”, “Bar del Corso” , “Gusta” , “Trilogy”, 
“Dotto”, “Columbia”) e con la musica dell’Asso-
ciazione Mozart 2000. Slogan dell’evento: “Sii 
anticonformista, fai emergere la tua personali-
tà, di no all’alcol. L’alcol non è divertente!”
Il 15 maggio, dalle ore 18,30 alle 20, presso la Sala 
congressi Kaimano, serata conclusiva di 
“MenoAlcolPiuGusto”con invito a tutta la cittadi-
nanza. L’ing. Giampiero Allegro della Motorizza-
zione Civile di Alessandria, Giovanna Norando e 
Margherita Perelli, educatrici del Sert Asl Al, for-
niranno utili informazioni sui rischi connessi all’a-
buso di alcol e sugli effetti dell’abuso d’alcol sulla 
vita dei nostri figli e ci insegneranno a riconoscere 
i segnali di rischio. Durante la serata l'Associazio-
ne Culturale locale "Letture e Amicizia" presenterà 
il capitolo “Si può”, che tratta l’attuale argomento 
della nick nomination, tratto dal libro “Farfalle con 
le ali d’acciaio” di Micaela Benevolo e Donatella 
Taino. Interverranno: Gianni Feltri, consigliere de-
legato al Commercio Comune di Acqui Terme; Sil-
via Camiciotti, Presidente Soroptimist Internatio-
nal Club di Acqui Terme; Cristina Invernizzi, psi-
cologa referente del progetto; Marina Buffa, Presi-
dente Provinciale AGeSC Seguirà un aperitivo 
analcolico.
Il progetto dell’AGeSC ha raccolto unanime con-
senso e piena collaborazione da parte di tutti colo-
ro che sono stati contattati, come i dirigenti scola-
stici dell'Istituto Rita Levi Montalcini, dell'Istituto 
Guido Parodi, dell'E.N.A.I.P. e del C.F.P Alber-
ghiero, la Cooperativa Crescere Insieme, la Moto-
rizzazione Civile di Alessandria e tutti gli esercizi 
pubblici che hanno aderito alla “campagna”. 

ACQUI TERME: CAMPAGNA AGeSC 
NEL MONDO DEI TEEN AGERS +

GUSTO
ALCOL


